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PTI 2024-2026

Dati e Intelligenza Artificiale



Il piano triennale 2024-2026 è il risultato di un’attività di scambio e concertazione tra
amministrazioni e soggetti istituzionali, che hanno contribuito anche alla redazione delle precedenti
edizioni.

Fra gli altri:
● ACN
● Commissione per l’innovazione tecnologica e la
● Digitalizzazione della Conferenza delle Regioni
● e delle Province autonome (CITD)
● INAIL
● MEF
● pagoPA S.p.A.

PTI - Struttura



PTI - Modello Strategico

La strategia di fondo include:

● Fornire strumenti alla Pubblica Amministrazione per erogare servizi esclusivamente in modalità 

digitale

● favorire lo sviluppo di una società digitale

● promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della 

sostenibilità ambientale; 

● contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano



PTI - Modello Strategico

Il Piano triennale per l’informatica nella PA è cambiato nella 
sua struttura, dando maggiore risalto alle componenti 
strategiche (partendo quindi dal concetto di ecosistema 
digitale) e fornendo un approccio fortemente orientato ai 
servizi.

L’obiettivo di AGID è fornire una visione complessiva della 
PA che parte dal informativo del singolo ente per arrivare a 
definire le relazioni con i servizi, le piattaforme e le 
infrastrutture nazionali erogate a livello centrale

“Tale modello ha l’obiettivo di indirizzare le sfide legate sia 

al funzionamento del sistema informativo di un singolo 

organismo pubblico, sia al funzionamento del sistema 

informativo pubblico complessivo dell’intero Paese, 

nell'ottica del principio cloud-first e di una architettura 

policentrica e federata”



PTI - Principi Guida

1. digitale e mobile come prima opzione (digital & mobile first):” le pubbliche 

amministrazioni devono erogare i propri servizi pubblici in digitale e fruibili 

su dispositivi mobili, considerando alternative solo in via residuale e 

motivata, attraverso la “riorganizzazione strutturale e gestionale” dell’ente 

ed anche con una "costante semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi”

2. cloud come prima opzione (cloud first): il cloud come piattaforma abilitante

3. interoperabilità by design e by default (API-first): pdnd e gli e-service al 

centro dello scambio di dati della PA

4. accesso esclusivo mediante identità digitale (digital identity only): spid e cie 

unici strumenti di accesso ai servizi pubblici

5. servizi inclusivi, accessibili e centrati sull’utente (user-centric) 

6. dati pubblici un bene comune (open data by design e by default) 

7. concepito per la sicurezza e la protezione dei dati personali (data 

protection by design e by default)

8. once only è concepito come transfrontaliero



PTI - Principi Guida

9. apertura come prima opzione (openness): le pubbliche amministrazioni 

devono tenere conto della necessità di prevenire il rischio di lock-in nei 

propri servizi, prediligere l’utilizzo di software con codice aperto o di 

e-service 

10. sostenibilità digitale: le pubbliche amministrazioni devono considerare 

l’intero ciclo di vita dei propri servizi e la relativa sostenibilità economica, 

territoriale, ambientale e sociale, anche ricorrendo a forme di aggregazione 

11. sussidiarietà, proporzionalità e appropriatezza della digitalizzazione: I 

processi di digitalizzazione dell'azione amministrativa coordinati e condivisi 

sono portati avanti secondo i principi di sussidiarietà, proporzionalità e 

appropriatezza della digitalizzazione



Dal punto di vista strutturale, il documento si compone tre parti articolate in capitoli tematici, 26 obiettivi 
e 122 linee azione: 

● la prima parte, suddivisa in due capitoli e denominata “Componenti strategiche per la 
trasformazione digitale”, descrive le leve tecnologiche strategiche su cui le pubbliche 
amministrazioni dovranno investire per accelerare il processo di trasformazione digitale;

● la seconda parte, denominata “Componenti tecnologiche”, è dedicata,rispettivamente a servizi, 
piattaforme, dati e intelligenza artificiale, infrastrutture e sicurezza; il tema dell’interoperabilità è, 
invece, trasversale a tutte le componenti;

● la terza parte, denominata “Strumenti” costituisce una novità dell’ultimo aggiornamento ed è 
dedicata agli strumenti che le amministrazioni possono prendere a riferimento come modelli di 
supporto, esempi buone pratiche e check-list per pianificare i propri interventi.

PTI - Struttura



La struttura del Piano triennale 2024-26, di fatto, mantiene, ove possibile, all’interno dei capitoli della seconda sezione (sub. b.), la stessa 

impostazione delle precedenti edizioni: 

● la sezione “Scenario” fornisce una breve introduzione ai temi trattati nel capitolo, illustra lo stato dell'arte in relazione ai Piani 

precedenti e offre un'anteprima delle traiettorie future, evidenziando anche i punti di attenzione e le azioni essenziali pertinenti 

per tutti gli enti. 

● la sezione “Contesto normativo e strategico” offre una panoramica delle fonti normative di riferimento, indicando i link a 

documenti e/o siti ufficiali, ivi inclusi quelli relativi agli specifici investimenti del PNRR. 

● La sezione dedicata agli Obiettivi e ai Risultati attesi descrive i macro-obiettivi del Piano sul tema specifico e, per ciascun obiettivo, 

individuano i risultati attesi (RA) e i relativi target annuali, ove presenti, per il triennio 2024-2026. 

● La sezione Linee di azione istituzionali specifica tempi e linee di azione (attività) a carico di AGID, Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale, ACN e altri soggetti istituzionali per il conseguimento di ciascun obiettivo. 

● La sezione Linee di azione per le PA specifica le linee di azione (attività) a carico delle diverse PA, derivate dalle azioni dei soggetti 

istituzionali sopra indicati. 

PTI - Struttura



Al fine di fornire informazioni utili e supporto operativo alle amministrazioni destinatarie del Piano, sono stati inseriti, inoltre, due 

ulteriori paragrafi con indicazioni pratiche per ciascun capitolo tematico: 

2
● Strumenti per l'attuazione del Piano: elenca gli strumenti collegati ai contenuti del capitolo specifico, con i relativi link, come 

piattaforme web, tools, linee guida e documentazione di riferimento.

● Risorse e fonti di finanziamento: sono inseriti gli eventuali riferimenti alle risorse e fonti di finanziamento disponibili per 

supportare gli interventi da parte delle amministrazioni. Ad esempio, vengono segnalate le opportunità di ricorrere a gare 

strategiche ICT, di rispondere ad avvisi e bandi pubblici e di intercettare misure PNRR di interesse.

PTI - Struttura
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PTI - Gov As Platform

Il concetto di base è quello del Government 

as a Platform. Ogni ente deve diventare un 

"Ecosistema Amministrativo Digitale" e 

non un silos digitale, integrando i propri 

dati ad altri sistemi e integrando le basi 

dati di interesse nazionale ai propri 

sistemi, per servizi migliori sia dal punto di 

vista della semplificazione che dal punto di 

vista digitale.



PTI - Gov As Platform

Per facilitare l’innovazione occorre analizzare l’attuale impianto normativo che impatta sulla trasformazione digitale, per generare proposte di 
semplificazione amministrativa in grado di rimuovere gli ostacoli all’innovazione nelle pubbliche amministrazioni. Da questo punto di vista, nel 
corso dei prossimi anni si ritiene necessario: 

• definire un processo integrato finalizzato alla costruzione di ecosistemi digitali strutturati sostenuti da organizzazioni pubbliche 
semplificate, trasparenti, aperte, digitalizzate e con servizi di qualità erogati e definire schemi organizzativi per il raccordo tra Ufficio del RTD 
(Responsabile per la transizione al digitale) e il resto dell’organizzazione pubblica in cui lo stesso ufficio è inserito; 

• definire uno strumento agile per la catalogazione dei macro-processi delle singole organizzazioni pubbliche e per la mappatura tra questi 
processi, i servizi erogati e i sottostanti servizi digitali applicativi che li sostengono. In questo sistema risultano fondamentali i processi di 
collaborazione istituzionale e il ruolo del Responsabile per la transizione al digitale e dell’Ufficio transizione digitale (di seguito RTD e UTD), 
come funzioni e agenti cruciali del cambiamento, sia di processo che tecnologico. 



PTI - Gov As Platform

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale Politecnico di Milano

https://www.osservatori.net/it/ricerche/osservatori-attivi/agenda-digitale


Tra le novità del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024- 2026, vi è una “rinnovata” attenzione al tema 

della gestione documentale che torna ad essere trattato all’interno del documento. 

In particolare l’obiettivo previsto dal Piano è quello di “Consolidare l’applicazione delle Linee guida per la formazione, gestione e 

conservazione documentale” che sono in vigore dall’inizio del 2022 e che delineano i necessari adeguamenti organizzativi e funzionali 

richiesti alle pubbliche amministrazioni in questo ambito. 

Va considerato importante il ciclo di vita del documento informatico, dalla formazione, alla protocollazione, alla gestione 

(fascicolazione) alla conservazione.

PTI - Gestione Documentale

Formazione

Gestione 
documentale

Manuale
Fascicolazione

Conservazione



A questi aspetti sono dedicati:

● Capitolo 2 – Il procurement per la trasformazione digitale

● 1. Strumento 1 – Approvvigionamento ICT

La concreta attuazione del processo di trasformazione digitale richiede la disponibilità di risorse professionali e strumentali, disponibili 
in parte all’interno dell’amministrazione pubblica e in parte e all’esterno. Ne consegue che grande attenzione va prestata affinché 
l’acquisizione di risorse dal mercato (procurement) sia realizzata con efficacia ed efficienza.

La trattazione permette tra le altre cose un raccordo tra contenuti del piano e gare Strategiche ICT Consip, che possono aiutare molto la 

digitalizzazione degli enti sia in ambito PNRR che per il futuro. Inoltre chiarisce elementi importanti in merito al procurement di 

innovazione ed sull’applicazione del codice contratti per i progetti ICT.

PTI - Procurement ICT

https://www.consip.it/attivit/gare-e-contratti


Come per i precedenti, il Piano prende in esame l’evoluzione delle piattaforme della pubblica amministrazione, che offrono 

funzionalità fondamentali nella digitalizzazione dei processi e dei servizi della PA. 

La parte seconda del Piano, al capitolo 4, fa una lunga disamina delle piattaforme nazionali che erogano servizi a cittadini/imprese o 

ad altre PA e delle piattaforme cosiddette abilitanti, in termini di adozione da parte delle PA e di fruizione da parte degli utenti. 

In particolare, si parla della nuova piattaforma “SEND- Servizio Notifiche Digitali”, che rende più veloce, economico e sicuro l’invio e la 

ricezione delle notifiche a valore legale. La linea di azione CAP4.PA.03 prevede l’integrazione di tale piattaforma da parte delle PA 

centrali e Comuni entro Dicembre 2026. 

PTI - Piattaforme



Il piano sottolinea l’importanza di un’economia basata sui dati, considerando le potenzialità dello sfruttamento degli stessi mediante 

l'uso dell'intelligenza artificiale (IA) per la modernizzazione del settore pubblico. Si sostiene, in particolare, che l'IA possa rispondere 

alla crescente necessità di migliorare l'efficienza e l'efficacia nella gestione dei servizi pubblici, specialmente negli enti locali.

Le potenzialità dell'IA includono l'automazione di attività di ricerca e di analisi di informazioni semplici e ripetitive, l'aumento delle 

capacità predittive finalizzate a migliorare il processo decisionale basato sui dati e il supporto alla personalizzazione dei servizi 

orientata all'utente. 

PTI - Dati e AI



All’interno della seconda parte del Piano, al capitolo 6, l’Agenzia introduce il concetto di cloud federato dandone una definizione 

coerente con la ISO/IEC 22123-1: 2023: “modello di erogazione di servizi cloud forniti da 2 o più cloud service provider che si uniscono 

mediante un accordo che preveda un insieme concordato di procedure, processi e regole comuni finalizzato all’erogazione di servizi 

cloud”. 

PTI - Infrastrutture



L’evoluzione delle moderne tecnologie e la conseguente possibilità di ottimizzare lo svolgimento dei procedimenti amministrativi con 

l’obiettivo di rendere efficace, efficiente e più economica l’azione amministrativa, ha reso sempre più necessaria la “migrazione” verso 

il digitale che, però, al contempo espone le amministrazione a nuove tipologie di rischi, come gli attacchi cyber. 

Dedicheremo il prossimo webinar del 19 alla stessa ora di oggi dove parleremo del furto di tempo oltre che di dati.

PTI - Sicurezza



Il Piano 2024-2026 introduce, nella parte terza, una sezione verticale contenente 5 strumenti operativi come esempi di buone pratiche e tools, utili 

per pianificare gli interventi delle PA. Tale introduzione rappresenta una novità del Piano di quest’anno. In particolare, gli strumenti operativi messi a 

disposizione riguardano: 

- Procurement ICT, che fornisce indicazioni operative per la definizione di contratti di approvvigionamento ICT coerenti con gli obiettivi del Piano 

triennale attraverso gli strumenti di acquisto di Consip; 

- Gestione associata delle funzioni ICT, che esamina i principi generali della gestione associata dell'ICT, con un focus specifico sulle Unioni di 

Comuni e sul ruolo delle community e della collaborazione digitale, evidenziando l'importanza della qualificazione dei centri servizi; 

- Servizi prioritari da sviluppare, che fornisce i principi di base per l’individuazione e l’implementazione dei servizi digitali “prioritari” secondo 

l’eGovernment Action Plan Benchmark; 

- Smart area e servizi digitali territoriali, che fornisce alcuni principi generali alle amministrazioni pubbliche che intendono dotare il proprio 

territorio di una infrastruttura digitale avanzata definita “Smart Area” con l’obiettivo di erogare, a cittadini e imprese servizi digitali negli 

ambiti: trasporti, sicurezza, risparmio energetico ed in generale per il miglioramento della qualità della vita del territorio; 

- Buone prassi su IA nella PA, che fornisce indicazioni operative per l’adozione dell’Intelligenza Artificiale basate sull'esperienza pratica, come ad 

esempio quella di INPS, INAIL e ISTAT per l'implementazione delle tecnologie di IA nella pubblica amministrazione. 

PTI - Strumenti



Strumento 3 – Servizi prioritari secondo l’eGovernment benchmark fornisce i principi di base per l’individuazione e l’implementazione dei servizi 

digitali “prioritari” secondo l’eGovernment Action Plan Benchmark. In particolare passando dal DESI e dai servizi del Single Digital Gateway.

Strumento 4 – Smart Area: servizi digitali territoriali avanzati fornisce alcuni principi generali alle amministrazioni pubbliche che intendono dotare il 

proprio territorio di una infrastruttura digitale avanzata definita “Smart Area” con l’obiettivo di erogare, a cittadini e imprese servizi digitali negli 

ambiti: trasporti, sicurezza, risparmio energetico ed in generale per il miglioramento della qualità della vita del territorio. Il tutto partendo 

dall’esperienza maturata nel progetto MASA – Modena Automotive Smart Area del Comune di Modena e dell’Università di Modena e Reggio Emilia.

PTI - Strumenti

https://www.affarieuropei.gov.it/it/attivita/sportello-unico-digitale/#:~:text=Lo%20Sportello%20Unico%20Digitale%20(Single,cittadini%20e%20delle%20imprese%20europei.


Scadenzario-PianoTriennale-2024-2026

PTI - Scadenziario

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1EsXt8IrzgMUKSZNfHwWtpSyLfU7jWwbN/edit?usp=sharing&ouid=107419809507100933726&rtpof=true&sd=true
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1EsXt8IrzgMUKSZNfHwWtpSyLfU7jWwbN/edit?usp=sharing&ouid=107419809507100933726&rtpof=true&sd=true


Ruoli che il digitale sta creando negli enti:

1. RTD

2. Gestione Documentale

3. Conservazione

4. Privacy

5. Sicurezza

6. Sistemi Informativi vs Amministratore di Sistema

7. Interoperabilità

8. Ma ne arriveranno altri …

PTI - Ruoli



Artefatti associati al digitale: 

1. Piano Triennale Informatica

2. Manuale della gestione documentale

3. Manuale della conservazione

4. Documento che individua gli obiettivi di accessibilità

5. Mappatura Procedimenti Amministrativi

6. Misure Minime di Sicurezza ICT

7. Piano di Continuità Operativa

8. Classificazione Dati

9. Piano di Migrazione al Cloud

10. Documento di pianificazione ICT

11. Piano formativo (ICT e Non)

12. PIAO

13. Altro?

PTI - Artefatti



Ma chi fa tutte queste 
cose?
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Gestione associata ICT e 
transizione digitale



Immagine e dati da Italian Institute for the Future, Studio su Italia 2032 

Demografia

https://www.instituteforthefuture.it/prodotto/megatrends-quartery-report-rapporto-italia-2032/?lang=en


Fonte Wikipedia

Demografia

https://it.wikipedia.org/wiki/Demografia_d%27Italia#/media/File:Italia_-_saldo_naturale_(nati_vivi_e_morti)_--_Italy_-_natural_increase_(births_and_deaths)_(1862-).png


Immagine e dati da Filippo Gallinella

Immagine e dati da Italian Institute for the Future, Studio su Italia 2032 

Demografia

https://www.filippogallinella.it/agroalimentare-e-politica/demografia-malata/
https://www.instituteforthefuture.it/prodotto/megatrends-quartery-report-rapporto-italia-2032/?lang=en


Immagine e dati da Italian Institute for the Future, Studio su Italia 2032 

7 generazioni sulla terra (dal prossimo anno 8)
5 generazioni nel mondo del lavoro

La diversità diventa marcata, si riduce il turnover e aumenta il 
tempo di permanenza delle generazioni nate prima.

Demografia

https://www.instituteforthefuture.it/prodotto/megatrends-quartery-report-rapporto-italia-2032/?lang=en


“Persi 165 mila dipendenti comunali negli ultimi 15 anni – ha spiegato Galeone Responsabile sviluppo risorse umane IFEL a ForumPA – ma ciò che 
preoccupa ancora di più è il futuro. 

Ma attualmente i dipendenti comunali con un'età pari o superiore ai 55 anni sono 143 mila, il 46% del totale. Ifel stima che nei prossimi dieci anni sarà da 
rimpiazzare ancora un terzo dei dipendenti, diecimila per ciascun anno, personale che andrà sostituito con nuove assunzioni, mettendo in campo 
diverse forme di gestione delle risorse, acquistando servizi, sviluppando le funzioni in house e recuperando efficienza 
grazie alla maggiore produttività del personale anche attraverso la transizione digitale”.

- 28%

Crollo dipendenti enti locali



Parte Terza - Strumenti

PTI 2024-2026



Strumento 2 - Gestione associata dell’ICT 

Unioni
Comunità Montane, Isolane e 

d’Arcipelago 

Forme 
Consortili

(consorzi, consorzi 
obbligatori, in-house)

Convenzioni

PTI 2024-2026



Fonte: https://pagellapolitica.it/articoli/comuni-italiani-dati-2023

Fusioni

https://pagellapolitica.it/articoli/comuni-italiani-dati-2023
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Si può fare?
Consorzio IT



Comuni: 45

Superficie: 573,2 km2
(quarto comune italiano)

Abitanti: 164 mila 
(23 esimo comune italiano)

Comuni con più 
di 10 mila abitanti: 1 (Crema)
Comuni da 5 mila 
A 10 mila abitanti: 6
Comuni con meno
Di mille abitanti: 7

Consorzio IT



Ciascuno utilizza quello che gli serve  senza obblighi  o costrizioni 

Non si sostituisce al lavoro già 
eventualmente in corso da parte dei 

Comuni ma lo supporta/rafforza 

COMUNI STRUTTURATI

Svolge più direttamente il lavoro 
per quegli Enti che non sono 
strutturati (o poco strutturati) 

COMUNI NON/POCO STRUTTURATI

La sfida dei servizi



Uffici territoriali 
organizzati in 
Consorzio a 

supporto 
degli Enti 
anche su 

tematiche 
innovative o 

specialistiche
Competenza e 
progettualità

AMBIENTE

Ciclabili, raccolta 
rifiuti, forno 
crematorio..

IT e DIGITALE

IT e digitale 
e….formazione 

digitale!

ENERGIA

Eff. energetico, 
energie rinnovabili, 

CER...

BANDI e PNRR

Scouting, progetti e 
candidature 

Supporto operativo 
per UFFICI TECNICI 

COMUNALI

Edilizia, burocrazia, 
bandi e progetti 
anche territoriali

APPALTI

Centrale 
Unica di 

committenza 
qualificata

Attività e Progetti
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Supporto all’ICT e 
Trasformazione Digitale



Transformazione digitale

la tecnologia (dati, automazione, interoperabilità, 

intelligenza artificiale), i processi, l’organizzazione

ICT 

(information e communication technology ovvero informatica)

Il “ferro” e i software

ICT e Transizione Digitale



Oltre al cambiamento di modello organizzativo, è 
necessaria la transizione digitale per riuscire ad 

erogare ancora servizi. Altrimenti ad un certo punto i 
servizi comunali si fermeranno per mancanza di 

personale o per fruitori troppo digitali per i servizi stessi 
(le nuove generazioni).

Umani

Il futuro è fatto da servizi 
analogici e digitali, 

da dipendenti umani e 
artificiali (algoritmi).

Artificiali

Dipendenti Umani e Artificiali?



 dal 2005 - Transizione ICT
L’informatizzazione della Pubblica Amministrazione ha iniziato un processo di modernizzazione dell’intera struttura 

amministrativa. 

 dal  2017 - Transizione Digitale
Il centro di competenza territoriale che sviluppa, spesso anticipando i tempi, l'innovazione digitale nei processi della 

pubblica amministrazione, garantendo efficienza e tempestività.

Il tutto 
garantendo ai 
comuni una 
sovranità 

tecnologica che 
evita il rischio di 

dipendere 
interamente dai 

fornitori nella 
scelta e nello 
sviluppo dei 

propri servizi.

dal 2021 - Ufficio RTD
L’ufficio RTD prosegue il percorso di trasformazione digitale efficiente, aggregativo, standardizzato e distribuito dei 

comuni.

 dal 2022 - PNRR Digitale (M1C1)
I fondi del PNRR Digitali (M1C1) danno una spinta alle progettualità impostate negli anni precedenti per permettere una 

digitalizzazione sempre più uniforme dei servizi del territorio.

Percorso di Consorzio IT nel tempo



➔ Assistenza Informatica mediante 
Help desk o onsite

➔ Data center

➔ Banda ultra larga

➔ Consulenza e progettazione ICT

➔ Cybersecurity

➔ Gestione siti web

➔ Forniture Hardware

➔ Videosorveglianza e Varchi

ICT (dal 2005)



➔ Gestione servizi digitali

➔ Pagamenti digitali con pagoPA

➔ Gestionali Applicativi

➔ Sistemi di collaboration (email, files) come 
Google Workspaces

➔ Potenziamento competenze digitali

➔ Consulenza e progettazione digitale

➔ Project Management PNRR Digitale

Centro di competenza Digitale (dal 2017)



COMPOSIZIONE UFFICIO

RTD
Dott. Fabio Calderara 

Dipendenti Comunali
Dott. Massimiliano Alesio 

Dott.ssa Sonia Pagani
Dott.ssa Stefania Cervieri 
Dott.ssa Nadia Fontana 

Dipendenti di Consorzio.IT
Dott. Andrea Tironi

Dott.ssa Sophie Gasser
Lusardi Cristian

RTD (Responsabile della Transizione al Digitale)
figura che deve facilitare dal punto di vista strategico e 

organizzativo l’innovazione digitale dell’ente.

Obbligo normativo
Articolo 17 del CAD (Codice 

Amministrazione Digitale)

Funzione Associata
Componenti Ufficio 43 comuni aderenti

41 soci
2 extra territorio 

(Merlino e Romano DL)

Primo ufficio unico sovracomunale

RTD (dal 2021)



Attesi 11 Milioni di investimenti  nel progetto di Transizione Digitale del 
territorio,  per servizi più inclusivi anche per le nuove generazioni

PDND - 
Piattaforma 

Digitale 
Nazionale 

Dati

Piattaforma 
Notifiche 

SEND

Migrazione 
al Cloud

Esperienza 
del 

Cittadino 
(Siti Web e 

Servizi)

pagoPa e  
APP IO

Identità 
digitale 

SPID/CIE

264 Avvisi

PNRR (dal 2022)



Altri progetti

Sistema Varchi di lettura targhe 
(dal 2019)

FFOO

Comunità Sociale Cremasca

Piattaforma di gestione dati 
- Smart Land e Data Lake

Varchi Provincia di Lodi e 
informatizzazione

ICT

VarchiChiostro provincia di Lodi

Trasformazione digitale e 
Cybersicurezza nella PA

Formazione presso ITS

1.7.2 Facilitazione Digitale

Alfabetizzazione 
digitale dei cittadini

Polizie Locali

Consorzio IT



1 leader che 
trascina

Omogeneità 
Software

Sono presentati i 
principali fattori 

critici che possono 
garantire 
maggiore 
successo e 
longevità ai 

sistemi 
intercomunali 
incentrati sul 

digitale

Forme Esistenti in 
essere

> 20.000 abitanti

Presidio Politico Necessità degli 
stessi enti

I fattori abilitanti



Aggregazione Digitale Come Necessità

Unioni

(art. 32 TUEL)

Comunità Montane, Isolane e 
d’Arcipelago 

(artt. 27, 28 e 29 TUEL)

Forme 
Consortili

(consorzi, consorzi obbligatori 
(art. 31 TUEL), in-house (art. 

114 TUEL))

Convenzioni

(art.30 TUEL)

Fusioni

Riassumendo



Strumento 2 - Gestione associata dell’ICT 

Percorso di Adozione



54

Perchè pensare ai centri 
servizi ict e digitali?



Strumento 2 - Gestione associata dell’ICT 

● l’analisi e l’individuazione dei fabbisogni di trasformazione digitale 
degli Enti;

● l’identificazione della forma di cooperazione interistituzionale più 
adatta all’Ente, sia in relazione al layer infrastrutturale e tecnologico, cioè 
chi offre la soluzione tecnologica (es. PagoPA per App IO), che di processo, 
cioè chi eroga il servizio (es. Unione di Comuni per la gestione servizi 
scolastici, la Provincia per l’erogazione di servizi di gestione del personale);

● la mappatura e la qualificazione degli hub, affinché possano garantire agli 
Enti associati gli adeguati livelli di servizio, con una checklist delle 
caratteristiche di un centro servizi

Percorso di adozione



https://padigitale2026.gov.it/team-territoriali/

Supporto alla funzione ICT e Digitale

https://padigitale2026.gov.it/team-territoriali/
https://padigitale2026.gov.it/team-territoriali/


Fonte: Osservatorio Agenda Digitale Politecnico di Milano

Dopo il PNRR (dal 2026)?

https://www.osservatori.net/it/ricerche/osservatori-attivi/agenda-digitale


Fase 1 - Tattica necessario
Realizzare quanto necessario per 
rendicontare correttamente gli avvisi

Fase 2 - Tattica - Utile
Realizzare  tutto quanto è possibile 

per completare il lavoro delle tematiche 
associate agli avvisi

Fase 3 - Strategia 
Trasformazione Digitale

Realizzare  attività 
associate al piano triennale 

Fase 4 - Strategia Innovazione
Realizzare  attività aggiuntive 

associate allo sviluppo e 
automazione del comune e del 

territorio

Fase 5 - ICT
ICT- Acquisto di hardware o strumenti 

ICT

Percorso tracciato dagli Avvisi Avanzi Economici
e Trasformazione Digitale

Dopo il PNRR (dal 2026)?



Riflessioni su linkedin con:  https://it.linkedin.com/in/mauriziogoetz
e con i membri di  https://www.associazionecittadinanzadigitale.org/

Digital Divide

Connettività

(tema infrastrutturale)

Knowledge Divide
Competenze 

Digitali

(tema umano)

Knowledge Divide
Augmented 

Humanity (AI)

(tema umano)

Divide da colmare

https://it.linkedin.com/in/mauriziogoetz?original_referer=https%3A%2F%2Fwww.google.com%2F
https://www.associazionecittadinanzadigitale.org/


Per portare il peso nell’occupazione della PA delle 
figure qualificate come “scientists and engineers” agli 

standard medi europei occorrerebbe aumentare il 
numero di ben 65.000 unità.

Artificiali

Solo il 5,6% dei dipendenti della PA ha lauree in 
materie stem contro il 13.6 di 

giurisprudenza/scienze giuridiche/diritto/consulenza 
del lavoro o economia.

Mancanza di figure competenti



Il SAD (abbreviazione di Soggetto Aggregatore per il 
Digitale) nasce dalla strategia della Regione del Veneto 
come un insieme di Enti strutturato a livello provinciale 
che funge da intermediario istituzionale tra la 
Regione del Veneto e gli Enti Locali nello sviluppo 
delle politiche digitali. Il SAD è stato istituzionalizzato 
con DGR n.1058 del 30/07/2019. Il ruolo dei SAD nel 
digitale è quello di accompagnare il processo degli 
Enti del territorio di riferimento tramite azioni di 
coordinamento diretto e interfacciandosi con la 
direzione ICT regionale.

Centro servizi 
ict e digitale

Aggregazioni Provinciali e Regionali



Potenza di calcolo

si compra, ma non tutti 
possono (es. INPS)

Algoritmi

(si utilizzano ma non si 
creano)

Dati

(patrimonio di tutti)

Come pensiamo di gestire l’AI?



Il Centro, sotto il coordinamento del RTD regionale e individuato 
presso l’Ufficio di quest’ultimo,  si occuperà, attraverso un Comitato 
Tecnico che coinvolgerà, tramite appositi accordi, anche le Università 
del territorio e l’Agenzia per l’Italia Digitale, di: 

1. indagare, analizzare, comprendere, monitorare e valutare tutte 
le implicazioni (etiche, normative, infrastrutturali, economiche) e la 
sostenibilità di applicazioni, sistemi, strumenti e soluzioni di 
intelligenza artificiale nella Pubblica Amministrazione regionale,

2. sperimentare l’utilizzo di applicazioni, sistemi, strumenti e 
soluzioni di intelligenza artificiale in ambito regionale, all’interno di 
processi e sistemi dell’Ente, coinvolgendo, allo scopo, anche la Rete 
degli RTD delle Agenzie e delle in house regionali.

REGIONE PUGLIA

Come pensiamo di gestire l’AI?



64

Perchè aggregare 
digitalmente?



Mauro Guerra, Presidente Anci 
Lombardia

Indipendenza adeguata

Di fronte a questa fase particolarmente complessa, oggi 
stiamo ragionando di servizi, di democrazia e di 

sostenibilità del sistema, ed è il momento di fare un 
punto serio su tutte queste tematiche.

Indipendenza

Ruolo dei comuni

Adeguata

Funzionamento ed 
erogazione servizi 
digitali e analogici 
ancora possibile?



Dopo il 2026

Scenario 2

Privatizzazione 
Servizi

Scenario 3
Aggregazione Servizi e 

Digitalizzazione
Unioni
Fusioni

Consorzi
Convenzioni

Scenario 4

Collasso dei 
servizi

Scenario 1

Ritorno alla PA

Scenario dei comuni dopo il 2026

Oltre i singoli oltre 
gli umori politici.



PTI e AI
dott. Andrea Tironi

https://www.linkedin.com/feed/


Le linee d’azione del Piano prevedono che le Pa adottino le linee guida 

predisposte da AGID (sulla base di quanto previsto dal medesimo piano, dalle 

linee di azione istituzionali CAP5.14, CAP5.15, CAP5.16) 

In particolare, entro Dicembre 2025, le PA dovranno recepire le Linee guida 

AGID: 

1.  per promuovere l’adozione dell’IA nella pubblica amministrazione 

(CAP5.PA.21); 

2. per il procurement di IA nella pubblica amministrazione (CAP5.PA.22); 

3. per lo sviluppo di applicazioni di IA nella pubblica amministrazione 

(CAP5.PA.23). 

Dati e Intelligenza Artificiale



PT e AGID e AI

Decalogo AI

dott. Andrea Tironi

https://www.linkedin.com/feed/


Agid e AI



Agid e AI



Agid e AI



Agid e AI



PTI
e

PIAO



Il PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione, entrato in vigore con il DPR n. 81 del
24 giugno 2022 e con il Regolamento approvato dal Ministro per la Pubblica

Amministrazione, ha lo scopo di unificare i principali documenti strategici di molte
pubbliche amministrazioni in un’ottica di semplificazione.

Se, con riferimento ad altri settori, si è optato per la soppressione dei piani che prevedevano i
medesimi adempimenti in quanto superati dall’adozione del PIAO, in tema di digitalizzazione

è prevista la sola soppressione, in quanto assorbita dall’articolo 2, comma 594, lettera a), della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, che disciplina il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle

dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione
d’ufficio.

In questo contesto alle amministrazioni non resta che impegnarsi per garantire
l’allineamento costante tra l’aggiornamento degli obiettivi in materia di digitalizzazione e il

PIAO, continuando, però, a pianificare la strategia della trasformazione digitale in un
separato documento.

PIAO



Fino a qui

Dati e Intelligenza Artificiale



PTI PIAO

Riassunto

AI

ICT 
Aggregato

Centri di 
competenza



ULTIME 
NOVITA’

NORMATIVE

Dati e Intelligenza Artificiale



Decreto PNRR 4
link

dott. Andrea Tironi

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/03/02/24G00035/sg
https://www.linkedin.com/feed/


Articolo 20
Contiene modifiche al codice dell’Amministrazione 
Digitale, ovvero al CAD.

Articolo 21
Contiene misure in materia di digitalizzazione  

Il Capo V del Decreto è “disposizioni urgenti in materia di digitalizzazione”



Articolo 20

RTD

Può farsi supportare dalle 
società in house.

SDG (piattaforma 
gestione deleghe)

Il decreto sostituisce articolo 64-ter del 
CAD e definisce implementazione della 

piattaforma affidata a IPZS.

ANPR

Allineamento ANPR  e ANNCSU con 
modifica ad articolo 62 comma 2 

quater.

IT WALLET

Introdotto articolo 64 quater dedicato al 
Sistema di portafoglio digitale italiano - 

Sistema IT WALLET.



Articolo 21

IPZS

Per assicurare l’efficace attuazione dei processi di 
dematerializzazione e digitalizzazione documentale le PA possono 

avvalersi di IPZS.

Il DTD può ricorrere a IPZS per avviare dei progetti pilota.



Decreto 
Interoperabilità

link

dott. Andrea Tironi

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/Decreto20231205_Direttiva_PDND.pdf
https://www.linkedin.com/feed/


1. Oggetto

Al fine di assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, di semplificarne lo svolgimento e di garantire la piena 

attuazione del c.d. principio del once only, secondo cui al cittadino può essere richiesto una sola volta di fornire alla pubblica 

amministrazione un proprio dato, la presente direttiva reca indirizzi operativi per l’utilizzo della Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati (“PDND”) di cui all’articolo 50-ter del d.lgs. n. 82/2005 (“CAD”).

Articolo 1



2. Adempimenti dei soggetti di cui all’art. 2, comma 2, del CAD

Ciascuna amministrazione individua, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente direttiva, strutture di coordinamento esistenti, 

anche all’interno dell’ufficio del responsabile per la transizione digitale di cui all’articolo 17 del CAD, ovvero istituisce specifiche strutture o gruppi di 

lavoro cui affidare l’adeguamento ed il coordinamento di ogni altra iniziativa in materia di interoperabilità

● all’individuazione ed al conseguente coordinamento dei soggetti deputati ad operare all’interno della PDND quali Utenti degli Aderenti ai 

sensi delle linee guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per l’interoperabilità dei sistemi informativi e 

delle basi di dati: 

● il conseguimento di obiettivi di data governance e di razionalizzazione delle banche dati esistenti interne alla Pubblica Amministrazione, a 

garanzia dell’univocità e della qualità del dato; 

● la valorizzazione dell’interoperabilità, utilizzando i servizi resi disponibili mediante PDND, con le basi di dati di interesse nazionale di cui 

all’art. 60 del CAD, assicurando l’allineamento delle informazioni ivi contenute e garantendone il pieno utilizzo da parte dei soggetti di cui 

all’art. 2, comma 2, del CAD, in attuazione di quanto previsto dall’art. 60, commi 2 e 2-bis, del CAD; 

● il costante allineamento degli archivi informatizzati delle amministrazioni di appartenenza con le anagrafiche contenute nell’Anagrafe 

Nazionale della Popolazione Residente, ai sensi dell’articolo 62, comma 5, del CAD, avvalendosi dei servizi messi a disposizione dal Ministero 

dell’interno tramite PDND;

Articolo 2



3. Responsabilità 

Nell’ottica della piena collaborazione istituzionale ed amministrativa ed in considerazione delle 
funzioni di coordinamento svolte con riguardo alla realizzazione del progetto PDND, nonché in 
qualità di soggetto titolare della misura PNRR richiamata nelle premesse, il Dipartimento per la 
trasformazione digitale fornisce il necessario supporto collaborativo e tecnico alle amministrazioni 
che lo richiedano. 

Articolo 3 - Responsabilità



PNRR



38% risorse totali

Fonte: Italia Digitale 2026

Italia Digitale 2026

https://innovazione.gov.it/italia-digitale-2026/il-piano/


38% risorse totali

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale Politecnico di Milano

PNRR

https://www.osservatori.net/it/ricerche/osservatori-attivi/agenda-digitale


Fonte: Parlamento Europeo

PNRR

https://d110erj175o600.cloudfront.net/wp-content/uploads/2024/04/04144403/EPRS_BRI2021698847_EN.pdf


Il portale di riferimento



PNRR Digitale

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale Politecnico di Milano

https://www.osservatori.net/it/ricerche/osservatori-attivi/agenda-digitale


Gli avvisi di PADigitale2026



Il portale di riferimento

Manuale o Automatica UDM

Liquidazione 
effettiva

1-2  mesi



Come riprogrammare le attività

Dal 3 aprile gli enti che hanno già completato la contrattualizzazione del fornitore potranno o 

confermare la data di completamento delle attività già previste dal cronoprogramma, o chiedere una 

proroga. In questo caso il sistema, fatta salva la necessità di rispettare le scadenze previste dal PNRR e 

di conseguire milestone e target associati alle diverse Misura, permetterà infatti agli enti di pianificare 

a un trimestre successivo la data di fine attività. Sarà sempre possibile invece spostare la data entro il 

trimestre in corso.

La riprogrammazione delle attività vuole essere un’opportunità per tutti gli enti: un modo per sfruttare 

al meglio le potenzialità dei progetti finanziati dal PNRR, e pianificare una trasformazione digitale che 

sia duratura e di qualità.

Fonte: link

Nuova modalità di riprogrammazione delle attività

https://www.linkedin.com/posts/dipartimentotrasformazionedigitale_nuovo-sistema-di-richiesta-proroghe-su-pa-activity-7179763574616039425-Pn7q/?utm_source=share&utm_medium=member_android


Fonte: link

Milestone PNRR Digitale

https://drive.google.com/file/d/1-zTjpmyAdMbQ8b8NFmR7KAVUOzxBoJ9Q/view


PIATTAFORME
ABILITANTI

Dati e Intelligenza Artificiale



Piattaforme abilitanti



I numeri

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale Politecnico di Milano

La Piattaforma Nazionale Digitale Dati (PDND), è operativa
dal 17 ottobre 2022 e sulla quale ad oggi operano 4.968 enti (PA Centrali, 

Enti locali, Gestori di Servizi Pubblici e Enti Privati che espongono 3.045 API

https://www.osservatori.net/it/ricerche/osservatori-attivi/agenda-digitale


pagoPA



pagoPA - Cosa è? - Fasi 1 e 2

Fase 1 - Tattica necessario
Realizzare quanto necessario per 
rendicontare correttamente gli avvisi

Attivare i pagamenti candidati su 
pagoPA con almeno 1 pagamento 

reale a valore fittizio di 0.01 centesimi

Fase 2 - Tattica - Utile
Realizzare  tutto quanto è possibile 

per completare il lavoro delle tematiche 
associate agli avvisi

Effettuare rendicontazione e 
rinconciliazione automatica per tutti i 

pagamenti dell’ente

Percorso tracciato dagli Avvisi

Link alla piattaforma: link

https://www.pagopa.gov.it/


Modalità Sincrona e Asincrona

Fonte: link

https://docs.pagopa.it/sanp/specifiche-attuative-del-nodo-dei-pagamenti-spc/changelog


Rendicontazione

Il tributo viene attivato e 
chiuso nel software che lo 
gestisce (es. multe, mensa, 

altro)

Riconciliazione

Il tributo viene contabilizzato 
correttamente nella 

ragioneria

pagoPA



appIO



appIO - Cosa è? - Fasi 1 e 2

Fase 1 - Tattica necessario
Realizzare quanto necessario per 
rendicontare correttamente gli avvisi

Attivare i servizi candidati su appIO in 
modo che si vedano sull’app

Fase 2 - Tattica - Utile
Realizzare  tutto quanto è possibile 

per completare il lavoro delle tematiche 
associate agli avvisi

Attivare tutti i servizi utili nei processi 
dell’ente con relativo invio di messaggi 

su app IO

Percorso tracciato dagli Avvisi

Link alla piattaforma: link

https://io.italia.it/


IT WALLET

Approfondimento più avanti

ACCESSO RAPIDO

Il sistema è tanto semplice quanto efficace. Fino ad oggi agli utenti di IO era richiesto di 
loggarsi con Spid o con la propria Carta d’identità elettronica (CIE), ogni 30 giorni. Grazie alla 
nuova funzionalità invece, l’identificazione tramite identità digitale sarà richiesta soltanto una 
volta ogni 365 giorni. Per usare IO il resto del tempo gli utenti potranno accedere 
semplicemente con un codice di sblocco (PIN) impostato nell’ultima autenticazione o con il 
riconoscimento biometrico (l’impronta digitale o il riconoscimento facciale, se abilitati sul 
proprio smartphone).

appIO - LE NOVITA’

https://www.youtube.com/watch?v=xaPX5rxaWww


RICEVUTE PAGAMENTI

Una seconda novità riguarda la possibilità di ricevere e conservare direttamente in app le ricevute 
dei pagamenti effettuati tramite la piattaforma pagoPA verso la Pubblica Amministrazione. Grazie a 
questa nuova implementazione, a seguito di un pagamento tramite IO o un qualsiasi altro canale 
abilitato a pagoPA, gli utenti riceveranno direttamente in app un documento di ricevuta in formato 
PDF.

APPIO e SEND

Dallo scorso luglio 2023, con il lancio della piattaforma SEND — Servizio Notifiche Digitali 
nativamente integrata alla piattaforma pagoPA e ad IO, gli utenti hanno la possibilità di ricevere sul 
proprio smartphone anche le comunicazioni a valore legale — come l’esito di una pratica 
amministrativa o il verbale di una contravvenzione oggi recapitati via raccomandata — e di pagare 
contestualmente eventuali importi dovuti senza uscire dall’app. Basta attivare il servizio “SEND — 
Notifiche digitali”, per ricevere un messaggio su IO e visualizzare i documenti notificati.

appIO - LE NOVITA’

https://www.pagopa.gov.it/
https://www.pagopa.gov.it/it/cittadini/dove-pagare/
https://www.pagopa.gov.it/it/cittadini/dove-pagare/
https://notifichedigitali.pagopa.it/


MESSAGGI A CONTENUTO REMOTO

A differenza dell'invio tradizionale, in cui è prevista la trasmissione dei contenuti del messaggio ai 
sistemi di IO, i messaggi remoti prevedono che tali contenuti risiedano esclusivamente presso i tuoi 
sistemi e sarà IO a recuperarli ogni volta che l'utente destinatario vorrà visualizzarli in app.

appIO - LE NOVITA’



SEND



SEND - Cosa è? - Fasi 1 e 2

Fase 1 - Tattica necessario
Realizzare quanto necessario per 
rendicontare correttamente gli avvisi

Attivare i due servizi candidati con 
relativo invio di notifiche

Fase 2 - Tattica - Utile
Realizzare  tutto quanto è possibile 

per completare il lavoro delle tematiche 
associate agli avvisi

Attivare tutti i servizi utili nei processi 
dell’ente con associato invio di notifiche 

a valore legale

Percorso tracciato dagli Avvisi

Link alla piattaforma: link

https://notifichedigitali.pagopa.it/cittadini


SEND

Domicilio 
digitale 
cittadini

(es in SEND)

https://domiciliodigitale.gov.it/

Indicato dal cittadino 
all’amministrazione

Indicato dal cittadino alla 
piattaforma

INAD
Dal 6 luglio 2023, pubbliche amministrazioni 
e gestori di pubblico servizio hanno l'obbligo 
di effettuare al domicilio digitale presente in 
INAD tutte le comunicazioni al cittadino con 
valenza legale

https://domiciliodigitale.gov.it/


INAD, INI-PEC, IPA

INAD IPAINI-PEC

https://www.inipec.gov.it/ https://indicepa.gov.it/ipa-portale/https://domiciliodigitale.gov.it/

https://www.inipec.gov.it/
https://indicepa.gov.it/ipa-portale/
https://domiciliodigitale.gov.it/


Attiva in automatico con responsabile pagamenti già 
amministratore e IBAN già trasportati da portale 
pagamenti!

Selfcare



SEND

Fonte: link

https://docs.pagopa.it/send-kit-di-comunicazione-per-gli-enti-aderenti/i-materiali/materiali-creativi


PDND



PDND - Cosa è? - Fasi 1 e 2

Fase 1 - Tattica necessario
Realizzare quanto necessario per 
rendicontare correttamente gli avvisi

Attivare 2 API

Fase 2 - Tattica - Utile
Realizzare  tutto quanto è possibile 

per completare il lavoro delle tematiche 
associate agli avvisi

Attivare il principio onceonly e tutte le 
API sia interne che esterne alla propria 

PA (tra applicazioni interne e con le 
basi di dati di interesse nazionale)

Percorso tracciato dagli Avvisi

Link alla piattaforma: link

https://www.interop.pagopa.it/


PDND - Funzionamento



PDND - Casi d’uso

Casi d’uso DTD

• Welfare e servizi sociali / SDI (SIUSS)
• Scambio di documenti protocollati
• API per dati geografici
• Albo Pretorio
• Dati della Trasparenza

Altri servizi

• Fascicoli documentali (41, 43)
• F24 errati IMU / TARI
• Riversamento utenze TARI per Agenzia delle Entrate
• Posizioni debitorie pagoPA
• Dati demografici alla data (utile pre subentro ANPR)
• Punti di interesse comunali (Portale Municipium)
• Estratto Conto (dati contabili)
• Stato avanzamento pratiche



Fonte: link

PDND e ANPR

https://dait.interno.gov.it/servizi-demografici/circolari/circolare-dait-n73-del-31-maggio-2023


PDND  

e 

Basi di Dati di 
interesse Nazionale



BASI DI DATI DI INTERESSE NAZIONALE



INAD

BASI DI DATI DI INTERESSE NAZIONALE



PDND - CATALOGO

Link alla piattaforma: link e link ad approfondimento

https://www.interop.pagopa.it/catalogo
https://www.interop.pagopa.it/catalogo
https://docs.google.com/presentation/d/1j7cFVhZnLxr6GSljirpggWIchGq2aTv8/edit?usp=sharing&ouid=100504058974694465577&rtpof=true&sd=true


CLOUD



Cloud - Cosa è? - Fasi 1 e 2

Fase 1 - Tattica necessario
Realizzare quanto necessario per 
rendicontare correttamente gli avvisi

Portare in cloud possibilmente SAAS i 
servizi (e relative applicazioni) 

candidate

Fase 2 - Tattica - Utile
Realizzare  tutto quanto è possibile 

per completare il lavoro delle tematiche 
associate agli avvisi

Eliminare il server

Percorso tracciato dagli Avvisi

Link alla piattaforma: link

https://cloud.italia.it/


11.000 datacenter

22.000 PA

Full o Partial Migration

1.2 Abilitazione al cloud



Trasferimento o Aggiornamento in Sicurezza 

(IAAS o PAAS/SAAS) su Cloud Qualificato 

(vedi marketplace ACN secondo Strategia Cloud)

in base a Classificazione Dati 

(Ordinari, Critici, Strategici secondo Strategia Cloud)

1.2 Abilitazione al cloud



Cosa ci insegna il caso 
Westpole e PA Digitale 

TOO CLOUD to fail?
Dati aggregati passano 

da ordinari a critici o strategici ?

1.2 Abilitazione al cloud



SPID E CIE



SPID e CIE - Cosa è? - Fasi 1 e 2

Fase 1 - Tattica necessario
Realizzare quanto necessario per 
rendicontare correttamente gli avvisi

Attivare 1 SPID e 1 CIE con OIDC 
oppure fare formazione se attivati con 

SAML2

Fase 2 - Tattica - Utile
Realizzare  tutto quanto è possibile 

per completare il lavoro delle tematiche 
associate agli avvisi

Attivare dove necessario l’accesso 
SPID, CIE, EIDAS ed eliminare 

definitivamente tutti gli accessi con 
utente e password

Percorso tracciato dagli Avvisi

Link alla piattaforma: spid link cie link

https://www.spid.gov.it/
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/


IT WALLET

https://mail.google.com/mail/u/0/#in
box/FMfcgzGxSbjqpcZpTmVHTXtb
hRhCKrhV

https://mail.google.com/mail/u/0/#in
box/FMfcgzGxSbjqpcZpTmVHTXtb
hRhCKrhV



IT WALLET

Il 26 Febbraio il Consiglio dei ministri ha approvato la norma istitutiva dell'IT WALLET Italiano, 
portafoglio digitale italiano .

L'istituzione del portafoglio digitale si inserisce nell'ambito del progetto europeo 
sull'European Digital Identity Wallet che mira ad offrire ai cittadini e imprese un sistema 
affidabile e sicuro per identificarsi online e condividere attributi e certificati come ad 
esempio la patente di guida il diploma o gli estremi del proprio conto bancario con fornitori 
di servizi privati e pubblici



IT WALLET

Il percorso di adozione prevede che AGID dovrà adottare le linee guida su standard 
tecnologici e su soluzioni tecniche organizzative

Inoltre prevede che PagoPA e Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato dovranno realizzare e 
gestire l'infrastruttura tecnologica

Infine il Presidente del consiglio o l'autorità delegata in materia di innovazione con uno o più 
decreti definiranno la disciplina ad esempio relativa alla tipologia di servizi che potranno 
essere oggetto di remunerazione ed essere oggetti privati che erogheranno servizi



IT WALLET

Come riportato dal sottosegretario Butti la sperimentazione sarà avviata nell'estate del 
2024. All'inizio lo Wallet sarà inserito all'interno di appIO è accessibile con identità digitale 
tra i primi servizi disponibili ci saranno 

● patente 
● tessera sanitaria 
● carta europea della disabilità



IT WALLET



Esperienza del 
cittadino + Designers e 

Developers



Pubblicità sul sito per PNRR



Designers



La standardizzazione e 
l’efficienza 

VS
Sentirmi speciale perchè 
“io lo faccio a modo mio il 

sito!”

Amministratori:

Game Over!



Designers



Designers



Developers



1.7.2
Facilitazione

Digitale



Nel nostro Paese solo il 46% degli individui in età compresa fra i 
16-74 anni possiede competenze digitali (almeno di base) contro il 
54% della media UE.

Per questo motivo sono stati stanziati 135
milioni di euro, per la realizzazione di 3mila Punti di facilitazione 
digitale sul territorio da parte delle 21 Regioni e
Province Autonome. 

L’obiettivo è accrescere le competenze digitali per favorire l’uso 
autonomo, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, 
promuovere il pieno godimento dei diritti di cittadinanza digitale 
attiva e incentivare l’uso dei servizi online

Facilitazione Digitale



Repubblica Digitale



Repubblica Digitale



Repubblica Digitale

Fonte: link

https://repubblicadigitale.gov.it/servizi/training-offer


Banda Ultra 
Larga



ITALIA 1 GIGA

Fonte: Osservatorio Agenda Digitale Politecnico di Milano

Banda Ultra Larga

ITALIA 5G

SCUOLE CONNESSE ITALIA 5G densificazione

https://www.osservatori.net/it/ricerche/osservatori-attivi/agenda-digitale


Fino a qui

Riassunto



PTI AIPIAO

Come pensiamo di gestire l’AI?

AI

ICT 
Aggregato

Centri di 
competenza

PNRR

(1.7.2, BUL, SUAP)

Novità 
Normative

PIATTAFORME 
ABILITANTI

Designers e 
Developers



Attori in 
movimento

Dati e Intelligenza Artificiale



Cosa sta facendo il 
DTD



1. Supporto nelle fasi di progettazione
2. Confronto costruttivo e super partes
3. Aiuto nel collegamento tra la varie misure
4. Supporto tramite incontri di assessment
5. Si rafforza la presenza sul territorio del Dipartimento per la trasformazione digitale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Grazie agli accordi firmati con Regione Puglia e l’Ente di 
Diritto allo Studio della Regione Siciliana aprono infatti le prime sedi territoriali del 
Dipartimento rispettivamente a Bari e Palermo.

DTD



Architettura Funzionale

DTD



Servizi erogati da altri Enti

Autenticazion
e

Piattaforme Nazionali

Servizi erogati dall’Ente 
Attuatore

Piattaforme Cloud Qualificate

SaaS PaaSIaaS

Piattaforma 
Digitale 
Nazionale Dati  
(PDND)

App IO

Presentation 
Layer

Service Layer Infrastructural LayerAuthentication 
Layer

Cittadin
i

Impres
e

Portale dei 
Servizi 

Pubblici

Piattaforma 
Notifiche Digitali 
(SEND)

Piattaforma 
pagoPA

Mis. 1.2 - Abilitazione al 
Cloud per le PA Locali

Mis. 1.4.3 - 
Adozione 

piattaforma App 
IO

Mis. 1.4.1 - 
Esperienza del 

Cittadino
 nei servizi 

pubblici

Mis. 1.4.4 - 
Adozione 

 identità digitale 
(SPID / CIE)

Mis. 1.4.3 - Adozione 
Piattaforma pagoPA

Mis. 1.4.5 - Piattaforma 
Notifiche Digitali (SEND)

Mis. 1.3.1 - Piattaforma 
Digitale 

Nazionale Dati  (PDND)

Ente

Autenticazion
e

Back-office

Dati

Tributi 
Maggiori

Ambiente

Demografic
i

Protocollo Welfare

Opere 
Pubbliche

Economato Gare e 
Appalti

…

Integrazioni tra misure



Relazioni Logiche



Flusso Interoperabilità 
tra Enti
Dettagli

Flusso Servizi al 
Cittadino
Dettagli

Flusso Comunicazione 
Cittadini Imprese

Flusso Pagamenti e 
notifiche
Dettagli

1.4.1 Esperienza del Cittadino
 nei servizi pubblici (Portale)

1.4.3 - Adozione 
piattaforma

 App IO

1.4.4 - Adozione 
 identità digitale (SPID CIE)

1.4.3 - Adozione
Piattaforma pagoPA

1.3.1 - Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati  (PDND)

1.2 - Abilitazione al 
Cloud per le PA Locali

Servizi Erogati Da enti Esterni

1.4.5 - SEND

Tributi 
Maggiori

Demografic
i

Multe ….

Cittadini Imprese

Relazioni logiche tra componenti

#
#
#


Cosa sta facendo 
Poste Italiane

dott. Andrea Tironi

https://www.linkedin.com/feed/


Certificati anagrafici e di stato civile, resi disponibili da ANPR - la banca dati di cui è titolare il 

Ministero dell’Interno - potranno essere richiesti direttamente agli sportelli degli uffici postali nei 

Comuni fino a 15.000 abitanti.

Viene così ulteriormente potenziato un servizio già avviato nei mesi scorsi, con l’installazione in 

alcuni uffici postali del Paese di appositi “Totem”, postazioni automatiche dalle quali i cittadini, con 

l’utilizzo della Carta d’identità Elettronica o dello Spid, possono scaricare in autonomia i certificati 

anagrafici e di stato civile.



Fondi



Oggi (Durante gli 
avvisi)

➔ Fondi Presenti (PNRR e PNC)
➔ Piano Presente (Avvisi PNRR)

Oggi (Finiti gli avvisi 
ancora in “tempo 

PNRR”)

➔ Fondi Presenti (avanzi PNRR) e da 
tenere sul digitale (le asfaltature danno 
+ voti del digitale)

➔ Piano Presente (Ni, Piano triennale?) ? 

-> Dopo vediamo le fasi!

Dopo il PNRR

➔ Fondi NON Presenti -> unica fonte 
saranno i fondi europei

➔ Piano Presente (Ni, Piano triennale?) 
? -> Dopo vediamo le fasi!

Elaborazione di un piano a completamento:

es. appIO -> mandare i messaggi
es. pagoPA -> completare le integrazioni

es. eliminazione server dagli enti?

Aiutare a migliorare l’acquisizione di fondi 
Europei diretti e indiretti

Elaborazione di un piano post PNRR -> next 
comune virtuoso!

Fondi



Prospettive e obiettivi futuri

Nel 2023 abbiamo assistito a tre fenomeni importanti che coinvolgeranno la Pubblica Amministrazione anche in futuro:

1. È terminata la spesa dei fondi strutturali 2014-2020;

2. Sono stati avviati i Programmi nazionali e regionali previsti dall’Accordo di partenariato 2021-2027 firmato da Italia 
e Commissione Europea;

3. È stato ridefinito dal Governo l’impianto della governance delle politiche di coesione verso una forte integrazione e 
accentramento tra fondi strutturali e PNRR.

Con l’avvio di ogni nuovo ciclo di coesione, ci si chiede se saremo in grado di spendere le risorse disponibili nei tempi 
previsti; a questa e alla sfida della trasformazione digitale dovranno rispondere le Amministrazioni. 

Fondi



Il Partenariato Pubblico Privato (PPP)

Il PPP comprende una vasta gamma di modelli di cooperazione tra il settore pubblico e quello privato. Il ricorso al PPP, 

attraverso le sue diverse metodologie attuative può, in generale, essere evocato in tutti quei casi in cui il settore 

pubblico intenda realizzare un progetto che coinvolga un’opera pubblica, o di pubblica utilità, la cui progettazione, 

realizzazione, gestione e finanziamento – in tutto o in parte – siano affidati al settore privato.

Si tratta di un fenomeno complesso, definito dal legislatore (art. 174, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023) come 

“un’operazione economica in cui ricorrono congiuntamente le seguenti caratteristiche:

● tra un ente concedente e uno o più operatori economici privati è instaurato un rapporto contrattuale di lungo 

periodo per raggiungere un risultato di interesse pubblico;

● la copertura dei fabbisogni finanziari connessi alla realizzazione del progetto proviene in misura significativa da 

risorse reperite dalla parte privata, anche in ragione del rischio operativo assunto dalla medesima;

● alla parte privata spetta il compito di realizzare e gestire il progetto, mentre alla parte pubblica quello di definire 

gli obiettivi e di verificarne l’attuazione;

● il rischio operativo connesso alla realizzazione dei lavori o alla gestione dei servizi è allocato in capo al soggetto 

privato.

Fondi



Fino a qui

Riassunto



PTI AIPIAO

Come pensiamo di gestire l’AI?

AI

ICT 
Aggregato

Centri di 
competenza

PNRR

(1.7.2, BUL, SUAP)

Novità 
Normative

PIATTAFORME 
ABILITANTI

Designers e 
Developers

FondiAttori



AI



Dati Processi Interoperabilità Automazione

L’AI viene dopo



Processi



1.4.4 SPID 
CIE EIDAS

(autenticaz
ione)

1.3.1 
PDND

Opendata

API

Dashboard di 
Monitoraggio

Raccolta 
dati

Elaborazione 
Dati

Basi dati 
dell’ente

Basi dati 
di 

interesse 
nazionale

Estrazione 
Dati

1.4.3 
pagoPA

1.4.3 APP 
IO

1.4.5 
Piattaforma 

Notifiche

Cloud

Privacy & Cybersecurity

Interoperabilità

Logging

PDND Fruizione PDND Erogazione

Processi



Fonti: link

https://designers.italia.it/community/notizie/20240318-il-nuovo-kit-di-designers-italia-per-insegnare-a-progettare-per-il-settore-pubblico/#


Interoperabilità

Romanengo Dopo Ransomware - 
Tech



BASI DI DATI DI INTERESSE NAZIONALE



PDND  

e 

Basi di Dati di 
interesse Nazionale



PDND - Anagrafiche

Link alla piattaforma: link

https://www.interop.pagopa.it/catalogo


In particolare nel PNRR

Il front office (1.4.1) 
di un servizio è 
digitalizzato se 
l’utente può svolgere 
l’intera pratica online, 
a prescindere dalla 
co-esistenza del 
canale analogico.

Invece, il back office (1.2) di 
un servizio è digitalizzato se 
esiste un software che 
supporta l’operatore nello 
svolgimento delle attività 
necessarie all’erogazione 
del servizio specifico (a 
prescindere dall’esistenza di 
un software di backoffice a 
supporto dell’interno 
ufficio)

Se manca questa 
freccia …



Automazione



In particolare nel PNRR

BPA

Business Process Automation

Olisticamente analizza
persone informazioni e sistemi

RPA

Robot Process Automation

Automazione task Task

L'automazione robotica dei processi (RPA) e la 
comprensione dei documenti (DU) consentono ai 
lavoratori qualificati di dedicare meno tempo alle 

attività manuali, aumentando drasticamente 
l'efficienza.

PM

Process automation

automazione processi e workflow



Automazione Cognitiva

La rivoluzione dell’intelligenza artificiale 
generativa porta a una possibile 

automazione su larga scala del lavoro 
cognitivo dopo che la robotica aveva gia 

decenni scorsi automatizzato su larga scala 
l’Industria manifatturiera

Ma i lavori più a rischio nel prossimo 
futuro saranno i cosiddetti lavori 

d’ufficio (impiegati amministrativi e 
operativi) quali addetti alla contabilità 

amministrativa, di magazzino, del 
personale, data entry, segretarie, cassieri, 

impiegati postali e pubblici.



Dati e cultura 
del dato



La cultura del dato diventa sempre più centrale ogni 
giorno che passa. 

I dati saranno sempre più al centro di ogni scelta, discussione, 
decisione, conflitto nazionale e internazionale, crescita o 

distruzione di società e aziende. 

I dati, nel mondo virtuale, sono il bene più prezioso 
che abbiamo.

Cultura del dato



I dati sono la nostra ombra, 
che si manifesta alla luce del digitale

I dati sono il nostro padrone, per la maggior parte 
sono i dati a definirci e a definire il funzionamento di 

una AI nel mondo digitale

Cultura del dato



“Usare l’AI vuol dire programmare con i dati”

Cultura del dato

METODO CLASSICO

DATI
INPUT

ALGO

DATI
OUTPUT

AI

DATI
INPUT

DATI
OUTPUT

ALGO



Ni
Lettura tratta dalla prefazione al libro la “Cultura del dato” di Stefano Gatti

I dati sono il nuovo petrolio?



Piramide della conoscenza DKIW



La conoscenza 
vale di più delle 

informazioni

Le 
informazioni 

estratte 
valgono più dei 

dati

I dati valgono 
di più degli 

oggetti che li 
producono

La saggezza 
derivante è 

inestimabile

5 5 litri di consumo di 
carburante

Il veicolo consuma 5 
litri per fare 5 

chilometri

Il veicolo consuma 
troppo, c’è qualcosa 

che non funziona

90 90 kg di peso Andrea pesa 90 kg , la sua 
altezza è 170 centimetri ed è 

in sovrappeso

Andrea è in sovrappeso e la 
sua salute nel medio 

termine è a rischio

Piramide della conoscenza DKIW



La conoscenza 
vale di più delle 

informazioni

Pensiamo a quanto 
tempo pensiamo ogni 
giorno per recuperare 

le informazioni

Knowledge Management
esiste da decenni

Knowledge Management

Cambiano le tecnologie a 
supporto

Il digitale può aiutare 
ma solo se partiamo 

dai dati



La triade CIA è un concetto 
fondamentale nella sicurezza 
dell'informazione ed è 
l'acronimo di Confidentiality 
(riservatezza), Integrity 
(integrità) e Availability 
(disponibilità). Questa triade 
rappresenta i principi 
fondamentali che devono essere 
preservati per garantire la 
sicurezza dei dati e dei sistemi 
informativi.

Triade CIE



La riservatezza riguarda la 
protezione delle informazioni da 
accessi non autorizzati. 

Garantisce che i dati siano 
accessibili solo alle persone o alle 
entità autorizzate a visualizzarli o a 
utilizzarli. 

La riservatezza viene solitamente 
raggiunta attraverso la crittografia 
dei dati, il controllo degli accessi, 
l'adozione di politiche di gestione 
delle informazioni riservate e 
l'implementazione di misure di 
sicurezza fisica e logica.

Triade CIE



L'integrità si riferisce 
all'accuratezza, all'affidabilità e 
all'integrità dei dati. 

Significa che i dati devono essere 
protetti da alterazioni, 
manipolazioni o modifiche non 
autorizzate. 

L'integrità viene garantita 
attraverso controlli di sicurezza, 
come firme digitali, controlli di 
versione, hash crittografici, 
controlli di accesso in scrittura e 
procedure di backup e ripristino 
dei dati.

Triade CIE



La disponibilità si riferisce alla garanzia 
che i dati e i sistemi siano accessibili e 
utilizzabili quando necessario. 

Significa che i dati devono essere 
disponibili per gli utenti autorizzati 
quando richiesti e che i sistemi 
informatici devono essere in grado di 
fornire i servizi richiesti senza 
interruzioni o degrado delle prestazioni. 

Per garantire la disponibilità, vengono 
adottate misure come 
l'implementazione di architetture 
ridondanti, la pianificazione della 
continuità operativa, il monitoraggio dei 
sistemi, … 

Triade CIE



È importante bilanciare questi 
tre principi in base alle esigenze 
specifiche di sicurezza e alle 
criticità dei dati e dei sistemi, al 
fine di garantire una protezione 
efficace e appropriata delle 
informazioni.

Triade CIE



Dati 
destrutturatiDati strutturati

Text Mining e/o AI

Dati salvati in 
database o fogli di 

calcolo

Data mining

Documenti, audio, 
video …

Tipi di dati



I "dati in uso" potrebbe 
essere in fase di creazione, 

modifica o 
aggiornamento. In 

elaborazione nella ram e 
nella cpu, sono dati che 

stanno cambiando o su cui 
si sta lavorando per creare 

o modificare altri dati.

Il dato può viaggiare 
attraverso Internet o 

attraverso una rete privata. I 
dati in movimento sono 

anche dati trasferiti da una 
posizione di archiviazione 

locale (disco rigido, USB, ecc.) 
a un dispositivo di 

archiviazione cloud (Google 
Drive, OneDrive, Box, ecc.).

I dati a riposo sono dati che 
non si spostano attivamente 

da un dispositivo all'altro o da 
una rete all'altra. Questi dati 

vengono solitamente 
archiviati su un disco rigido, 

nel cloud, su una USB o salvati 
in qualche altro modo. In uso

A riposo

In transito

Stati dei dati



Crittografia

https (ssl/tls)

Certificati Digitali

VPN

Firewall

Autenticazione e autorizzazione

Protezione delle reti wifi

Monitoraggio del traffico di rete

Aggiornamenti di sicurezza

Formazione sulla cybersicurezza

Dati

In transito

Come proteggo i dati in transito



Crittografia

Gestione delle chiavi

Protezione degli accessi fisici 

Backup (online e offline) e 
ripristino dei dati

Aggiornamenti di sicurezza

Formazione sulla 
cybersicurezza

Dati

A riposo

Come proteggo i dati a riposo



Si tratta di una condizione più rara che può 
variare in base alle modalità di caricamento e 

lettura del software di riproduzione e delle 
componenti hardware e software utilizzate nel 

sistema. 

A causa delle vulnerabilità di sicurezza come 
SPECTRE e MELTDOWN, i moderni sistemi 

operativi e le principali componenti hardware 
dei computer adottano tecniche speciali per 

proteggere le aree di memoria dai tentativi di 
accesso non autorizzati.

Il confidential computing è ad esempio una 
tecnica che affronta questo problema creando 
ambienti sicuri, noti come "enclave", all'interno 

dei quali i dati possono essere processati in 
modo sicuro.

Dati

In uso

Come proteggo i dati in uso?



Proprietà dei dati - Parte 2

La freschezza del 
dato si riferisce alla tempestività 
e all'aggiornamento delle 
informazioni. Un dato fresco è uno 
che è stato raccolto, elaborato o 
aggiornato di recente, riflettendo così 
la situazione attuale. 

Il concetto di recente dipende poi dal 
contesto: per un sistema industriale 
recente può essere una questione di 
millisecondi, per una elezione di mesi 
o anni.



La qualità del dato si 
riferisce all'accuratezza, 
all'attendibilità e alla completezza 
delle informazioni. Un dato di alta 
qualità è uno che è privo di errori, ben 
strutturato, affidabile e rappresenta in 
modo accurato i fenomeni o gli 
oggetti che intende descrivere. 

Proprietà dei dati



Entrambi i concetti, freschezza e qualità 
del dato, sono strettamente collegati e 
possono influenzarsi reciprocamente. 

Un dato può essere fresco, ma se è di 
scarsa qualità, potrebbe non essere 
affidabile o utile per l'analisi o la presa di 
decisioni. Allo stesso modo, un dato di 
alta qualità può essere rilevante, ma se 
non è aggiornato, potrebbe non 
rappresentare la situazione attuale. 

Pertanto, è importante considerare 
entrambi i fattori quando si valutano i 
dati per un determinato scopo.

Come si influenzano le proprietà dei dati?



Come dipendenti e 
dirigenti pubblici è

 fondamentale ragionare sui dati 
per 

prestare attenzione alla razionalità 

nella ricerca della migliore risposta 
alle esigenze della struttura e dei 

cittadini.

Uso dei dati nei ragionamenti



Guida alla 
decisione 

basata sui fatti

Migliore 
efficienza

Aumenta la 
Trasparenza

Personalizza 
i servizi

Stimola 
l’innovazione

Sostiene la 
pianificazione a 
lungo termine

Favorisce 
l’accountability

Rafforza la 
collaborazione

Interoperabilità 
umana e 
digitale

Favorisce 
l’apprendimento

continuo

Dati importanti nella PA per cosa?



Ciclo di vita del dato

Fonte: link

https://www.ontrack.com/it-it/blog/cancellazione-dei-dati-fine-ciclo-di-vita


Da Big A Great Data

Volume
Ogni giorno, in moltissime attività della nostra vita quotidiana, 
generiamo dati. Con volume si fa riferimento quindi a quest’ingente 
massa di informazioni, che non è possibile raccogliere con tecnologie 
tradizionali. Il volume dei dati è in continua crescita. Proprio per 
questo è difficile identificare un valore limite al di sopra del quale si 
può parlare di Big Data.

Velocità
I dati nascono e vengono acquisiti sempre più rapidamente. Basta 
pensare alla proliferazione di dispositivi dotati di sensoristica capace 
di raccogliere dati in tempo reale. La sfida, con cui le aziende sono 
chiamate a confrontarsi è la necessità non solo di raccogliere questi 
dati, ma anche analizzarli in tempo reale, per poter prendere decisioni 
di business con la maggiore tempestività possibile.

Varietà
“More isn’t just more. More is different.” – così scriveva Chris 
Anderson sul magazine Wired nel 2008. Con varietà si fa riferimento 
proprio alle differenti tipologie di dati oggi disponibili, provenienti da 
un numero crescente di fonti eterogenee. Non solo sistemi 
transazionali e gestionali aziendali, ma anche sensori, social network, 
open data. Dati sia strutturati che sono sempre di più non solo dati 
interni all’organizzazione, ma anche acquisiti esternamente.

Veridicità
Tra gli addetti al settore, alcuni usano dire “Bad data is worse than no 
data”. I dati devono essere affidabili, raccontare il vero. Con i Big Data 
questa sfida è ancora più difficile da affrontare: cambiano le 
tecnologie di gestione dei dati, cambia la velocità con la quale i dati 
vengono raccolti e aumentano le fonti. La qualità e l’integrità delle 
informazioni rimane però un pilastro imprescindibile per dar vita ad 
analisi che siano utili e affidabili.

Variabilità
Come abbiamo già accennato, i dati sono sempre molti di più e si 
presentano in diversi formati e provenienti da contesti differenzi. La 
mutevolezza del loro significato è un aspetto da tenere in 
considerazione nel momento in cui i dati vengono interpretati. Ancor 
di più, se a farlo è un utente che lavora in una linea di business e non 
solo il data scientist.

Valore
Uno dei più importanti cambi di visione è legato alla nascita dell’era 
dei Great Data, frutto di una crescente consapevolezza che la qualità 
dei dati è altrettanto critica quanto la loro quantità. La sfida ora non è 
solo raccogliere dati massicci, ma assicurare che siano orientati agli 
obiettivi aziendali e quindi generino valore.

Fonte: link

https://blog.osservatori.net/it_it/data-scientist-cosa-fa-stipendio
https://blog.osservatori.net/it_it/le-5v-dei-big-data


Igiene dei dati

Trova lo sporco
Ogni giorno, in moltissime attività della nostra vita quotidiana, 
generiamo dati. Con volume si fa riferimento quindi a quest’ingente 
massa di informazioni, che non è possibile raccogliere con tecnologie 
tradizionali. Il volume dei dati è in continua crescita. Proprio per 
questo è difficile identificare un valore limite al di sopra del quale si 
può parlare di Big Data.

Fonte: link

Pulisci lo sporco
I dati nascono e vengono acquisiti sempre più rapidamente. Basta 
pensare alla proliferazione di dispositivi dotati di sensoristica capace 
di raccogliere dati in tempo reale. La sfida, con cui le aziende sono 
chiamate a confrontarsi è la necessità non solo di raccogliere questi 
dati, ma anche analizzarli in tempo reale, per poter prendere decisioni 
di business con la maggiore tempestività possibile.

Ripeti

https://www.linkedin.com/posts/datapizza_data-cleaning-activity-7169981078978392065-a7w9/?utm_source=share&utm_medium=member_android


Igiene dei dati

Trova lo sporco
Ogni giorno, in moltissime attività della nostra vita quotidiana, generiamo dati. Con 
volume si fa riferimento quindi a quest’ingente massa di informazioni, che non è possibile 
raccogliere con tecnologie tradizionali. Il volume dei dati è in continua crescita. Proprio 
per questo è difficile identificare un valore limite al di sopra del quale si può parlare di Big 
Data.

1. Ci sono righe con valori vuoti? 
2. Intere colonne senza dati? 
3. Quali dati mancano e perché? 
4. Come sono distribuiti i dati? 
5. Ricorda, le visualizzazioni sono tue amiche. 
6. Individua gli outlier. 
7. Controlla le distribuzioni per vedere quali gruppi o intervalli sono più pesantemente 

rappresentati nel tuo dataset. 

8. Stai attento all'insolito: ci sono valori impossibili? 
9. Come "data di nascita: maschio", "indirizzo: -1234". 

10. I tuoi dati sono consistenti? 
11. Perché gli stessi nomi di prodotti sono scritti in maiuscolo e altre volte in 

camelCase? 

12. Inizia la pulizia dei dati determinando cosa non va nei tuoi dati. 

13. Indossa il tuo cappello da detective e annota tutto ciò che è interessante, 
sorprendente o addirittura strano.

Fonte: link

https://www.linkedin.com/posts/datapizza_data-cleaning-activity-7169981078978392065-a7w9/?utm_source=share&utm_medium=member_android


Igiene dei dati
Fonte: link

Pulisci lo sporco
I dati nascono e vengono acquisiti sempre più rapidamente. Basta 
pensare alla proliferazione di dispositivi dotati di sensoristica capace 
di raccogliere dati in tempo reale. La sfida, con cui le aziende sono 
chiamate a confrontarsi è la necessità non solo di raccogliere questi 
dati, ma anche analizzarli in tempo reale, per poter prendere decisioni 
di business con la maggiore tempestività possibile.

1. Dati Mancanti
2. Outlier
3. Dati Contaminati
4. Dati Inconsistenti
5. Dati Non Validi
6. Dati Duplicati
7. Problemi di Tipo di Dati
8. Errori Strutturali

A seconda del tipo di "sporcizia" dati con cui ti trovi, avrai bisogno di 
diverse tecniche di pulizia.

https://www.linkedin.com/posts/datapizza_data-cleaning-activity-7169981078978392065-a7w9/?utm_source=share&utm_medium=member_android


Igiene dei dati
Fonte: link

Ripeti

I data scientist trascorrono l'80% del loro tempo pulendo e 
organizzando i dati a causa dei benefici associati.

https://www.linkedin.com/posts/datapizza_data-cleaning-activity-7169981078978392065-a7w9/?utm_source=share&utm_medium=member_android


Vediamo alcuni punti da tenere in considerazione per 
formare i tuoi grafici per l’analisi delle relazioni, dei 
confronti e della composizione:

● Scegli un grafico a dispersione per l’analisi delle 
relazioni

● Scegli grafici a barre per l’analisi di confronto
● Utilizza istogrammi per l’analisi della distribuzione
● Utilizza grafici a torta per l’analisi della 

composizione
● Abbina i grafici agli obiettivi dell’analisi dei dati per 

ottenere il massimo impatto

Data Visualization

Fonte: link

https://www.linkedin.com/posts/datapizza_datavisualisation-graph-dataanalysis-activity-7181926409638985730-ntn2?utm_source=share&utm_medium=member_android


Lettura consigliata



Dove sono i dati 
nella PA?
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Dove sono i dati nella PA? Prima del PNRR
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Strategia 
Italiana AI



Fonte: link

Strategia italiana per l’AI 2024-2026

https://www.linkedin.com/posts/francogab_strategia-italiana-iaexecutive-summary-activity-7182370448368685057-LsdA?utm_source=share&utm_medium=member_desktop


Ricerca scientifica
Si intende consolidare l'ecosistema italiano della 
ricerca, trattenere e attrarre talenti, sviluppare LMM 
italiani, implementare progetti interdisciplinari per il 
benessere sociale, finanziare la ricerca fondazionale e 
blue-sky per l'IA di prossima generazione e potenziare 
le collaborazioni internazionali.

Pubblica Amministrazione
Verranno definite linee guida per promuovere 
l'adozione dell'IA nel pubblico, per il procurement 
nella PA e per la realizzazione di applicazioni di IA 
nelle pubbliche amministrazioni, prevedendo anche 
azioni per semplificare la PA per cittadini e imprese, 
per efficientare i processi del settore pubblico e per 
promuovere la formazione sull'IA nella PA.

Fonte: link

Strategia italiana per l’AI 2024-2026

https://www.linkedin.com/posts/francogab_strategia-italiana-iaexecutive-summary-activity-7182370448368685057-LsdA?utm_source=share&utm_medium=member_desktop


Imprese 
Si vuole creare un ecosistema di facilitatori per l'AI nelle PMI, sostenere lo 
sviluppo e l'adozione di soluzioni di intelligenza artificiale, istituire una rete di 
laboratori per lo sviluppo di applicazioni di IA in contesti industriali, sostenere lo 
sviluppo di start-up in ambito IA e le aziende ICT che sviluppano tali tecnologie.

Formazione
Saranno strutturati percorsi per l'avvicinamento all'IA nella scuola, verrà favorita la 
"mobilità" quale strumento di formazione sull'intelligenza artificiale, sarà diffusa la 
didattica sull'IA nei corsi di laurea universitari, verrà sostenuto il Dottorato 
Nazionale in IA, saranno attivati programmi di upskilling e reskilling, si educherà 
all'utilizzo di strumenti di IA e si promuoveranno corsi ITS focalizzati sull'IA.

Sono inoltre previste iniziative di potenziamento alle infrastrutture che abilitano 
l'innovazione (come la creazione di un repository di dataset e modelli) e un sistema 
per l'attuazione, il coordinamento e il monitoraggio delle attività (verrà in 
particolare istituita la Fondazione per l'Intelligenza Artificiale).

Fonte: link

Strategia italiana per l’AI 2024-2026

https://www.linkedin.com/posts/francogab_strategia-italiana-iaexecutive-summary-activity-7182370448368685057-LsdA?utm_source=share&utm_medium=member_desktop


Potenza di calcolo

si compra, ma non tutti 
possono (es. INPS)

Algoritmi

(si utilizzano ma non si 
creano)

Dati

(patrimonio di tutti)

Componenti dell’AI



CLassificatore multidimensionale
Regressione Lineare e non Lineare

Tecniche di apprendimento



Tecniche di apprendimento

Neurone
Deep Learning



Tecniche di apprendimento



Digitalizzare significa rendere esplicita la conoscenza di un'azienda 
in modo poi da poter trasformare i processi in maniera digitale

La conoscenza fa parte del patrimonio immateriale che differenzia 
il servizio che si fa.

Una volta digitalizzata la conoscenza si può condividere e 
diffondere.

Cosa succede se non si digitalizza la conoscenza?



1. difficoltà nel trovare informazioni tra documenti , sistemi, 
chiedere ai colleghi

2. difficoltà onboarding delle nuove persone con cambio 
generazionale. Digitalizzando il trasferimento di conoscenze è 
più definito e veloce

3. quando qualcuno lascia l’azienda il rischio è che parte della 
conoscenze venga completamente persa. Ecco perché è 
importante strutturare e raccogliere informazioni per non 
perdere conoscenza

4. spesso le nuove opportunità, servizi … vengono da incontro 
di conoscenza aziendale. Quando la conoscenza viene messa 
a fattor comune avviene la scoperta di nuovi mondi 
conoscitivi 



La conoscenza al contrario spesso viene usata come ambito di 
controllo e genera silos di potere e conoscenza. La condivisione 
rompe i silos.

Approccio per estrarre conoscenza dai documenti e files:
● percorso di cambiamento richiede percorso che non tutti 

vogliono fare
● normale avere piu sw, piu basi dati, tanti sorgenti informative e 

l’attenzione è come usarle per recuperare conoscenza con AI
● grandissima aspettativa su AI quasi magica, ma senza 

presupposti non funziona (knowledge representation)

Senza cultura dei dati e senza automazione  possiamo fare AI? NO!



Per usare meglio l’AI dobbiamo

Abbassare la barriera all’ingresso
● quale tecnologia usare
● barriera ad ingresso: linguaggio naturale rispetto a keywork 

search

L’AI dobbiamo pensarla come un alleato per fare automation a 
augmentation . In particolare per fare automazione cognitiva.



In fondo gli umani hanno creatività immaginazione empatia 
sensibilità e capacità di adattarsi, che ad oggi l’AI non ha.

Alle macchine lasciamo i compiti ripetitivi!

Lasciamo che uomo e macchina lavorino insieme perché da lì arriva 
il valore aggiunto!

La conoscenza digitalizzata affiancata all’ai ci permette di entrare in 
un nuovo augmented mode grazie al knowledge management.



Che poi, pensandoci, l’AI ci 
rende già augmented e ci 
filtra già il mondo!



L’AI non è un miracolo, non c’è nulla di magico o mistico. Anzi, funziona in maniera davvero 
semplice. 

L’AI non è una vera intelligenza, non è cosciente, non sa di esistere, è semplice applicazione di 
matematica e statistica. 

L’AI non sostituisce nessuno nelle decisioni (a meno che non siamo noi a volerle dare tale facoltà). 
Non può, allo stato attuale, arrecare danno a nessuno. Ma va regolamentata, perché chi non sa 
usarla può riporre troppa fiducia in suggerimenti basati su modelli statistici condizionati da bias e 
combinare pasticci. 

Non c’è nulla da temere per il nostro futuro, a patto che cominciamo già da ora a conoscere quello 
che stiamo costruendo. Conoscere l’AI è il modo migliore per evitare incomprensioni.

di Nuzzo, Michele. Intelligenza Artificiale: Guida per comuni mortali (Italian Edition) (p. 199). Kindle 
Edition. 

Conclusione



Conclusione

1. Libro: Intelligenza  Artificiale Guida per comuni mortali, M. Di Nuzzo
2. Libro: Incoscienza Artificiale , M. Chiriatti
3. Libro: AI 2041

4. Corso di formazione: ElementsOfAI

5. Linkedin: Data Pizza
6. Linkedin: Massimo Chiriatti
7. Linkedin: Luciano Floridi

8. Substack: La cultura del dato
9. Substack: Leggezero

10. Substack: OnData

11. Libro: PAntascienza

https://www.amazon.it/Intelligenza-Artificiale-Guida-comuni-mortali/dp/B0BVT3K1BM/ref=asc_df_B0BVT3K1BM/?tag=googshopit-21&linkCode=df0&hvadid=611070691883&hvpos=&hvnetw=g&hvrand=14298118511216450583&hvpone=&hvptwo=&hvqmt=&hvdev=c&hvdvcmdl=&hvlocint=&hvlocphy=20536&hvtargid=pla-2020236164047&psc=1&mcid=8b8ff80400943db295c03f8b63b45d1c
https://www.amazon.it/Incoscienza-artificiale-Massimo-Chiriatti/dp/8861056318/ref=sr_1_1?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=DD2L8VT8PDFF&dib=eyJ2IjoiMSJ9.3w14L9gg3f966mBeWsCvVpTQPtU1soCqb_z9avBJ_zElop0OldRuAwSedv4svbdBwc2IYvwv-S7Pa776zw4KF68ZNAppmRaFPNpWF5ZjIgh1LYFvI4VUP0yEDf-3f37RnKc72UodOndgFTgPGYCC5g.kT8B6kZ2fK2b-xL57XRHicMRKgMKnGuLwkt9NPuWFZs&dib_tag=se&keywords=Incoscienza+Artificiale&qid=1712589335&s=books&sprefix=incoscienza+artificiale%2Cstripbooks%2C152&sr=1-1
https://www.amazon.it/AI-2041-Ten-Visions-Future/dp/0753559013/ref=sr_1_2?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=16BNCTJB8CXZN&dib=eyJ2IjoiMSJ9.tt2DlogvHLv7sXh-lboIG25QMHD0tUog7KespEwxEMuDpD8BOlgS2q1zdwDv2DHh5d40an9UHmAGkAmxSs_fs2bI9y3ptaI09_yoCtHCLJTGzQG7wlffhbdHxCogN6wj72dOOOLLhwqghctc5-RBfU4gOW750YjNzmDrYChpzRIAnrP7gOPo1J8yEyFVSlnI4Nf_RfFA5KZ8yKZwOBxe-u_HRQg067lRxqyA3FEuWfg._i5h3CRDWUm2QPBKIzn4Hat26cH_Osxdp3FOkImH1bo&dib_tag=se&keywords=AI+2041&qid=1712589413&s=books&sprefix=ai+2041%2Cstripbooks%2C163&sr=1-2
https://www.elementsofai.com/
https://www.linkedin.com/search/results/all/?keywords=Data%20Pizza&origin=GLOBAL_SEARCH_HEADER&sid=!3.
https://www.linkedin.com/in/massimochiriatti/
https://www.linkedin.com/in/luciano-floridi/
https://stefanogatti.substack.com/
https://leggezero.substack.com/
https://ondata.substack.com/
https://www.amazon.it/PAntascienza-racconti-pubblica-amministrazione-futuro/dp/8896069602/ref=sr_1_1?__mk_it_IT=%C3%85M%C3%85%C5%BD%C3%95%C3%91&crid=3J5H82329HRS1&dib=eyJ2IjoiMSJ9.Zjomli8hLAGXyNUHGyLsR1fjkx-iYFrnAnboYHQjuCU.umCisMm-NM54Tb8lWhra6bOVZifcJWsonkSk3ugJjaQ&dib_tag=se&keywords=pantascienza+grasso&qid=1712589366&s=books&sprefix=pantascienza+grasso%2Cstripbooks%2C88&sr=1-1


Q&A



Alcune immagini sono prese da contenuti internet di cui non si 
conosce più l’origine. In caso ci sia problemi di copyright si chiede 

cortesemente di segnalarlo e verranno prontamente rimosse.

Some images are taken from internet content whose origin is no 
longer known. In case there are copyright problems, we kindly ask 
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